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PREMESSA

I. INTRODUZIONE

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente modificato nella fase
esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle modifiche intervenute in
un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di fascicolo e che richiedono la designazione
dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura del coordinatore per la progettazione.

Il fascicolo previsto dall'art. 91 D. Lgs 81/2008 e s.m. tiene conto del piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, di cui
all’articolo 38 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207.

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita.

II. CONTENUTI

Il fascicolo comprende tre capitoli:

CAPITOLO I – la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I)

CAPITOLO II  – l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie, per gli
interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi
già previsti o programmati (schede II-1, II-2 e II-3).

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio
della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori
di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere presi in
considerazione almeno i seguenti elementi:

1. accessi ai luoghi di lavoro;
2. sicurezza dei luoghi di lavoro;
3. impianti di alimentazione e di scarico;
4. approvvigionamento e movimentazione materiali;
5. approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
6. igiene sul lavoro;
7. interferenze e protezione dei terzi.

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera, necessarie per pianificarne
la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per:

1. utilizzare le stesse in completa sicurezza;
2. mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi manutentivi necessari e la

loro periodicità.

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3).
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CAPITOLO I

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.



Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera
Le opere previste riguardano la riqualificazione del centro di Cavallino che, assieme a quello di Treporti, rappresenta un elemento identificativo

del litorale veneziano. Esso si colloca  in una posizione strategica, in quanto è la prima frazione del territorio comunale che si incontra arrivando

dall'unico accesso via terra del litorale, ovvero dal ponte sul Sile che collega il territorio comunale con Jesolo e con l'entroterra veneziano.

Inoltre, in prossimità del centro storico di Cavallino, la viabilità principale si dirama negli assi di via Fausta e di via Pordelio. Quest'ultima è la

strada panoramica che costeggia la laguna Nord.

Il centro storico oggetto dell'intervento è composto  dallo spazio della piazza di S.M.Elisabetta,  dal Parco Pascoli e dai due assi viari di via

Equilia e via Faitema che collegano per l'appunto via Fausta con via Pordelio.

L’area di intervento è caratterizzata dalla presenza di alcuni manufatti civili e religiosi quali la Chiesa dedicata a S.M.Elisabetta (risalente al XVIII

secolo), il monumento ai caduti della Grande Guerra  e al complesso di edifici della ex-locanda/ristorante da ACHILLE, la sede dei Vigili Urbani e

il centro Culturale Pascoli collocato al centro del parco. La piazza inoltre è direttamente affacciata alla laguna veneta seppur parzialmente

interclusa dalla presenza di un edificio pubblico ex sede dei vigili urbani di cui è prevista la demolizione.
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Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Fotopiano con individuato ambito di intervento.

Fotopiano con individuato ambito di intervento con toponomastica viabilità.
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Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Estratto catastale con individuato ambito di intervento in blu.
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Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati
Estratto PIANO DEGLI INTERVENTI / ZONIZZAZIONE FUNZIONALE

Estratto PIANO DEGLI INTERVENTI / TIPI E MODI DI INTERVENTO

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori entro 45 gg. dalla firma del contratto di

appalto

Fine lavori entro il termine contrattuale di 240 gg.
consecutivi decorrenti dalla data di
consegna lavori

Indirizzo del cantiere
Via Centro urbano di Cavallino
Comune Cavallino-Treporti Provincia Città

Metropoli
tana di
Venezia

Regione Veneto

Soggetti interessati

COMMITTENTE:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI 
CAVALLINO TREPORTI

PIAZZA PAPA G. 
PAOLO II

CAVALLINO 
TREPORTI

VE 041 2909711

RESPONSABILE DEI LAVORI:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

arch. TUIS ELVIO VIA DELLA FONTE, 76 CAVALLINO VE 041 2909782
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Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

TREPORTI

COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SUCUREZZA E LA SALUTE DURANTE LA PROGETTAZIONE DELL'OPERA :

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

arch. VALERI LUCA VIA FAUSTA 403/B/T CAVALLINO 
TREPORTI

VE 0415370277

COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SUCUREZZA E LA SALUTE DURANTE LA REALIZZAZIONE DELL'OPERA :

PROGETTISTI:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

arch. ZOIA SIMONE VIA FAUSTA 403/B/7 CAVALLINO 
TREPORTI

VE 0415370277

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Impresa AAA Opere Stradali, scavi e demolizioni

Impresa BBB Illuminazione pubblica

Impresa CCC Segnaletica Stradale verticale ed orizzontale

Impresa DDD Opere verde

Impresa EEE Posa elementi lapidei (pavimenti e
rivestimenti)

Impresa FFF Opere Edili ( esecuzione di casseri, posa
armature, getti entro casseri, solai, ecc.)

Impresa GGG Opere Fabbrili
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CAPITOLO II

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.

1. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le
successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile della sua compilazione.
2.1 La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o
programmata sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di ciascun punto
critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure
preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie. Tale scheda è corredata,
quando necessario, con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior
comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte
progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il
percorso e l’ubicazione di impianti e sottoservizi; qualora la complessità dell’opera lo richieda,
le suddette tavole sono corredate da immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le
soluzioni individuate.
2.2 La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il
fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle
modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la
scheda II-1, la quale è comunque conservata fino all’ultimazione dei lavori.
2.3 La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera,
le informazioni necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché
consentire il loro utilizzo in completa sicurezza e permettere al committente il controllo della
loro efficienza.



Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.1.6
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.6 Componente Cunetta

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cunetta

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici.
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Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.1.3
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.3 Componente Carreggiata

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Carreggiata

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche
e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.1.10
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.10 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazione stradale in bitumi

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche
e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.4.2
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.2 Componente Cordolature

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cordolature

MODALITA' D'USO CORRETTO

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare
attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. I cordoli non devono essere sporgenti ma seguire il filo
della pavimentazione ciclabile. Particolare cura va posta nella sistemazione dei rinterri a ridosso delle cordolature.
Controllare, inoltre, periodicamente l'integrità delle superfici e/o eventuali sporgenze. Verificare l'integrità dei rinterri.
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Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.4.3
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.3 Componente Dispositivi di ingresso e di uscita

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Dispositivi di ingresso e di uscita

MODALITA' D'USO CORRETTO

Periodicamente va controllata la pavimentazione e, in caso di parti rovinate, sostituita con elementi idonei senza alterare
la pendenza di accesso e di uscita. Evitare l'inserimento di feritoie e griglie lungo le superfici ciclabili.
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Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.4.4
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.4 Componente Fasce di protezione laterali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Fasce di protezione laterali

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie (buche, mancanza, rottura, ecc.).
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Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.4.6
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.6 Componente Pavimentazione in asfalto

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazione in asfalto

MODALITA' D'USO CORRETTO

Particolare attenzione va posta nella cura delle pendenze e nell'integrazione con altri elementi della strada (spazi
pedonali, marciapiedi, aiuole, tappeti erbosi, ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Evitare l'inserimento di feritoie e griglie lungo le
superfici ciclabili.
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Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.4.9
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.9 Componente Portacicli

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Portacicli

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a
vista. Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano.
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Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.4.10
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.10 Componente Segnaletica di informazione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Segnaletica di informazione

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutti i segnali devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di
pioggia o con fondo stradale bagnato. Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica interessano il controllo dello stato
ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente
venga rinnovata la simbologia con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni
ambientali. Risulta essenziale l'integrazione con la segnaletica stradale.
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Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.4.12
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.4 Elemento tecnologico Piste ciclabili
16.4.12 Componente Strisce di demarcazione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strisce di demarcazione

MODALITA' D'USO CORRETTO

Devono essere realizzati con materiali resistenti all'usura e ai fattori climatici. Periodicamente provvedere alla pulizia e
rimozione di depositi lungo i percorsi interessati o a secondo dei materiali alla sostituzione e/o al loro ripristino. Tenere
conto della simbologia convenzionale integrata con la segnaletica stradale.
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Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.3.3
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.3 Elemento tecnologico Aree pedonali e marciapiedi
16.3.3 Componente Cordoli e bordure

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cordoli e bordure

MODALITA' D'USO CORRETTO

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare
attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a
bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno comunque verificati per eventuali urti
provocati dalle ruote dei veicoli.
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Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.6.1
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.1 Componente Altri segnali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Altri segnali

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere
utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del
traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di
pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il
rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga
rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

VALERI.ZOIA Architetti Associati

Pag. 12 di 55



Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.6.2
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.2 Componente Attraversamenti ciclabili

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Attraversamenti ciclabili

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere
utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del
traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di
pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il
rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga
rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.
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Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.6.3
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.3 Componente Attraversamenti pedonali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Attraversamenti pedonali

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere
utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del
traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di
pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il
rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga
rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.6.4
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.4 Componente Frecce direzionali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Frecce direzionali

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere
utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del
traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di
pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il
rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga
rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.6.5
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.5 Componente Inserti stradali 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Inserti stradali

MODALITA' D'USO CORRETTO

Gli inserti stradali devono essere installati seguendo tutte le istruzioni fornite dal produttore. Gli inserti stradali temporanei
devono consentire la loro rimozione senza  arrecare nessun danno alle superfici in uso. Essi devono riportare in marchio
le informazioni inerenti a: -nome e/o marchio del produttore; -tipo di classificazione dell'inserto stradale.Provvedere al loro
ripristino e/o integrazione con altri elementi di analoghe caratteristiche.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.6.6
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.6 Componente Iscrizioni e simboli

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Iscrizioni e simboli

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le iscrizioni devono fare riferimento a nomi di località e di strade, e comunque essere facilmente comprensibili anche
eventualmente ad utenti stranieri. I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno
che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni
atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza
del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni
locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione
interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è
importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici,
ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.6.7
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.7 Componente Isole di traffico

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Isole di traffico

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere
utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del
traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di
pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il
rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga
rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.6.9
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.9 Componente Strisce di delimitazione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strisce di delimitazione

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere
utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del
traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di
pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il
rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga
rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.6.10
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.10 Componente Strisce longitudinali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strisce longitudinali

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere
utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del
traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di
pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il
rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga
rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.6.11
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.11 Componente Strisce trasversali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strisce trasversali

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere
utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del
traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di
pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il
rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga
rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.6.12
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.6 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
16.6.12 Componente Vernici segnaletiche

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Vernici segnaletiche

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere
utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del
traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di
pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il
rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga
rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

VALERI.ZOIA Architetti Associati

Pag. 22 di 55



Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.5.1
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
16.5.1 Componente Cartelli segnaletici

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cartelli segnaletici

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica verticale.
In caso di mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli stessi con altri
analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal
Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.5.2
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
16.5.2 Componente Cavalletti porta segnali mobili

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cavalletti porta segnali mobili

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'assenza di anomalie e provvedere al ripristino di eventuali elementi non idonei.
L'installazione della segnaletica dovrà avvenire nel rispetto del codice della strada e dei regolamenti di viabilità dell'ente
gestore.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.5.5
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
16.5.5 Componente Segnale da passaggio a livello lato strada

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Segnale da passaggio a livello lato strada

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'assenza di anomalie e provvedere al ripristino di eventuali elementi non idonei.
L'installazione della segnaletica dovrà avvenire nel rispetto del codice della strada e dei regolamenti di viabilità dell'ente
gestore.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.5.8
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
16.5.8 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Sostegni, supporti e accessori vari

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli
segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi accessori e
/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristino vanno considerati anche in
occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.5.9
 

IDENTIFICAZIONE

16 Opera OPERE STRADALI
16.5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale
16.5.9 Componente Totem centinati

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Totem centinati

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'assenza di anomalie e provvedere al ripristino di eventuali elementi non idonei.
L'installazione della segnaletica dovrà avvenire nel rispetto del codice della strada e dei regolamenti di viabilità dell'ente
gestore.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.4.19
 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.4.19 Componente Rivestimenti in pietra - ARCHITE -

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in pietra - ARCHITE

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico specializzato.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.12.6
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.12.6 Componente Tubazioni

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni

MODALITA' D'USO CORRETTO

I tubi utilizzabili devono rispondere alle prescrizioni indicate dalle norme specifiche ed in particolare rispetto al tipo di
materiale utilizzato per la realizzazione delle tubazioni quali:- tubi di acciaio zincato;- tubi di ghisa che devono essere del
tipo centrifugato e ricotto, possedere rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati
o verniciati con vernice antiruggine;- tubi di piombo che devono essere lavorati in modo da ottenere sezione e spessore
costanti in ogni punto del percorso. Essi devono essere protetti con catrame e verniciati con vernici bituminose per
proteggerli dall'azione aggressiva del cemento;- tubi di gres;- tubi di fibrocemento;- tubi di calcestruzzo non armato;- tubi
di PVC per condotte all'interno dei fabbricati;- tubi di PVC per condotte interrate;- tubi di polietilene ad alta densità (PEad)
per condotte interrate;- tubi di polipropilene (PP);- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei
fabbricati.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.5
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.5 Componente Pozzetti e caditoie

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti e caditoie

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.È necessario verificare e valutare la prestazione dei
pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le
verifiche e le valutazioni comprendono:- prova di tenuta all'acqua; - prova di tenuta all'aria; - prova di infiltrazione; - esame
a vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; - tenuta agli odori.Un ulteriore controllo può essere
richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, la classificazione in base
al carico.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.7.15
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.15 Componente Lampioni singoli

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Lampioni singoli

MODALITA' D'USO CORRETTO

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I
materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni
delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro
imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da
eventuali danni.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.7.16
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.16 Componente Pali in acciaio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pali in acciaio

MODALITA' D'USO CORRETTO

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I
materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni
delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro
imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da
eventuali danni.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.7.26
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.26 Componente Sistema di cablaggio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Sistema di cablaggio

MODALITA' D'USO CORRETTO

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.3.47
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
17.3.47 Componente Panchine in pietra

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Panchine in pietra

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le panchine dovranno essere progettate, realizzate e installate tenendo conto delle prescrizioni generali di sicurezza.
Esse dovranno essere prive di spigoli, angoli e sporgenze nonché di aperture e spazi accessibili. Le forme e i profili
dovranno consentire il facile deflusso di acque meteoriche o di lavaggio. I materiali in uso non dovranno presentare
incompatibilità chimico-fisica. Dovranno inoltre assicurare la stabilità ossia la capacità di resistere a forze di ribaltamento.
Periodicamente va verificata la stabilità e i relativi ancoraggi al suolo. Prevedere cicli di pulizia continui e di rimozione di
depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Esse dovranno essere accessibili e non da intralcio a persone portatori di
handicap.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.3.7
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
17.3.7 Componente Cestini portarifiuti in lamiera zincata

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cestini portarifiuti in lamiera zincata

MODALITA' D'USO CORRETTO

Provvedere alla sostituzione giornaliera dei sacchetti portarifiuti con altri analoghi, effettuare cicli di pulizia e rimozione di
eventuali depositi lungo le superfici.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.3.9
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
17.3.9 Componente Colonnini dissuasori

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Colonnini dissuasori

MODALITA' D'USO CORRETTO

Devono essere visibili e non devono, per forma od altre caratteristiche, creare pericolo e/o essere fonte di pericoli per i
pedoni, bambini, animali, ecc. Essi devono essere conformi alle norme dettate dal Ministero dei Lavori Pubblici Ispettorato
generale per la circolazione e la sicurezza stradale, dal Codice della Strada, dagli Enti Gestori delle Strade, nonché dai
regolamenti comunali locali.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.3.53
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
17.3.53 Componente Portacicli

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Portacicli

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a
vista. Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.3.29
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
17.3.29 Componente Fontanelle

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Fontanelle

MODALITA' D'USO CORRETTO

La distribuzione degli elementi va concordata unitamente agli enti gestori di consorzi idrici cittadini. Provvedere ad
effettuare periodicamente prelievi campione di acqua atti a verificare l'assenza di agenti patogeni connessi all'elemento.
Riparare eventuali perdite o gocciolamenti di acqua affidandosi a personale specializzato.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.3.2
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.3 Elemento tecnologico Arredo urbano
17.3.2 Componente Barriere pedonali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Barriere pedonali

MODALITA' D'USO CORRETTO

Provvedere ad ancorare stabilmente al suolo i vari moduli, lungo le zone perimetrate, secondo le prescrizioni del fornitore.
Verificare l'assenza di anomalie (corrosione, sporgenza di elementi, ecc.) lungo le superfici a vista.

VALERI.ZOIA Architetti Associati

Pag. 39 di 55



Amministrazione Comunale di Cavallino-Treporti

SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.1.1
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.1 Elemento tecnologico Aree a verde
17.1.1 Componente Alberi 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Alberi

MODALITA' D'USO CORRETTO

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.), delle
condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della velocità di
accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento e della
tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato
(agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la
concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.1.8
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.1 Elemento tecnologico Aree a verde
17.1.8 Componente Cordoli e bordure

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cordoli e bordure

MODALITA' D'USO CORRETTO

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare
attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a
bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.1.12
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.1 Elemento tecnologico Aree a verde
17.1.12 Componente Elettrovalvole

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Elettrovalvole

MODALITA' D'USO CORRETTO

Verificare che le elettrovalvole siano posizionate secondo lo schema progettuale in modo da coprire tutta la zona da
innaffiare evitando punti scoperti nei quali non arriva l'acqua. In seguito a precipitazioni o eventi meteorici particolari pulire
gli irrigatori da eventuali depositi (polvere, terreno, radici) e riportarli in superficie.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.1.18
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.1 Elemento tecnologico Aree a verde
17.1.18 Componente Irrigatori dinamici

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Irrigatori dinamici

MODALITA' D'USO CORRETTO

Verificare che gli irrigatori siano posizionati secondo lo schema progettuale in modo da coprire tutta la zona da innaffiare
evitando punti scoperti nei quali non arriva l'acqua. In seguito a precipitazioni o eventi meteorici particolari pulire gli
irrigatori da eventuali depositi (polvere, terreno, radici) e riportarli in superficie.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.1.20
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.1 Elemento tecnologico Aree a verde
17.1.20 Componente Lampioni in acciaio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Lampioni in acciaio

MODALITA' D'USO CORRETTO

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I
materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni
delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro
imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da
eventuali danni.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.1.25
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.1 Elemento tecnologico Aree a verde
17.1.25 Componente Pali in legno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pali in legno

MODALITA' D'USO CORRETTO

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I
materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni
delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro
imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da
eventuali danni.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.1.32
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.1 Elemento tecnologico Aree a verde
17.1.32 Componente Pavimentazioni e percorsi in terra battuta e stabilizzata

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazioni e percorsi in terra battuta e stabilizzata

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.1.34
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.1 Elemento tecnologico Aree a verde
17.1.34 Componente Piante erbacee

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Piante erbacee

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le piante annuali e biennali necessitano di frequenti sostituzioni stagionali e reimpianti. Le piante erbacee perenni hanno
costi di manutenzione ridotti in quanto non necessitano di sostituzioni annuali.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.1.44
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.1 Elemento tecnologico Aree a verde
17.1.44 Componente Prati tappezzanti

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Prati tappezzanti

MODALITA' D'USO CORRETTO

Nel comporre i miscugli prestare attenzione anche al risultato estetico, evitando l'utilizzo di specie e/o cultivar diversi
(tessiture fogliari, habitus di crescita, colori, densità dei culmi, tassi di crescita verticale dei culmi, ecc.). Le attività
manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di rifacimento dei tappeti erbosi
prevedere le seguenti fasi : asportare i vecchi strati, rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del terreno, posare i
nuovi tappeti erbosi, concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.1.46
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.1 Elemento tecnologico Aree a verde
17.1.46 Componente Programmatori elettronici

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Programmatori elettronici

MODALITA' D'USO CORRETTO

I programmatori elettronici sono dotati di dispositivi di regolazione e programmazione per consentire l'innaffiamento di più
settori anche in tempi separati. Verificare il corretto funzionamento della batteria (da 9 V che generalmente è sufficiente
per l'intera stagione).
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.1.49
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.1 Elemento tecnologico Aree a verde
17.1.49 Componente Rubinetti

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rubinetti

MODALITA' D'USO CORRETTO

Evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando. Non forzare il senso di movimento del rubinetto. Tutti i
rubinetti devono essere identificati sia nel corpo apparente sia nel corpo nascosto; inoltre devono essere identificati gli
organi di comando (con il blu l'acqua fredda e con il rosso l'acqua calda); nel caso in cui gli organi siano separati, l'acqua
fredda deve essere posizionata a destra e quella calda a sinistra.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.1.52
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.1 Elemento tecnologico Aree a verde
17.1.52 Componente Sistemi di ancoraggio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Sistemi di ancoraggio

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le tipologie geometriche, dimensionali, estetiche variano in funzione: del tipo di pianta, del clima (in particolare della
ventosità del luogo) e della sistemazione a verde prevista. Le parti interrate (pali, picchetti, tutori) vanno preventivamente
trattati, per una altezza di almeno 1 metro, con sostanze antimuffa e antimarciume. Particolare attenzione va posta nella
messa in opera degli ancoraggi e nella legatura (legacci, materiali in gomma o plastica) delle piante che comunque dovrà
consentirne un certo grado di movimento.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.1.54
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.1 Elemento tecnologico Aree a verde
17.1.54 Componente Strati di pacciamatura

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strati di pacciamatura

MODALITA' D'USO CORRETTO

Utilizzare per gli strati di pacciamatura elementi compatibili con il tipo di essenza a dimora.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.1.58
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.1 Elemento tecnologico Aree a verde
17.1.58 Componente Teli pacciamanti

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Teli pacciamanti

MODALITA' D'USO CORRETTO

Utilizzare teli pacciamanti costituiti da materiali compatibili con il tipo di essenza a dimora.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.1.62
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.1 Elemento tecnologico Aree a verde
17.1.62 Componente Tubi in polietilene (PE)

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubi in polietilene (PE)

MODALITA' D'USO CORRETTO

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni
igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di
tubazione utilizzata.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 17.1.65
 

IDENTIFICAZIONE

17 Opera ARREDO URBANO E VERDE
17.1 Elemento tecnologico Aree a verde
17.1.65 Componente Tutori

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tutori

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utilizzo dei tutori va effettuato in sede progettuale tenendo conto in particolare della direzione dei venti dominanti. Essi
vanno conficcati nel terreno per una profondità pari ad almeno 30 cm mentre l'altezza del palo fuori terra non dovrà
raggiungere quella di inserzione della chioma. In genere essa dovrà essere pari a circa 1/3 del tratto di tronco nudo.
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CAPITOLO III

Indicazioni per la definizione dei riferimenti
della documentazione di supporto esistente

1. All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti
tecnici dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento
successivo sull’opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici
informazioni; tali documenti riguardano:

1. il contesto in cui è collocata;
2. la struttura architettonica e statica;
3. gli impianti installati.

2. Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione contenente i
documenti sopra citati ad esso si rimanda per i riferimenti di cui sopra.

3. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le
successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile della sua compilazione.


